TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE »

GOCCE DI MIELE

Non c’è nessuno al mondo che sia estraneo al Vangelo; 

nessuno che non possa essere toccato dalla misericordia del Signore.

                                                                                               (da “A sua immagine”)

…(Canto n. 4
TUTTI

Grazie, Signore, 
perché tu non ci tieni prigionieri, ma ci lasci andare, 
anche se sai che ci perderemo. 
Grazie, perché quando torniamo da te, 
tu ci corri incontro, non ci rinfacci niente, 
ma ci butti le tue braccia al collo. 
Grazie, Signore, 
perché con noi tu hai sempre pazienza 
e la tua pazienza è già il segno di una festa. 
Grazie, Signore, 
perché tu sei esagerato, sei eccessivo nel volerci bene 
ma l'amore vero è sempre così. Come te. 
Perché tu sei l'amore 
e amandoci ci doni la tua vita. Amen.

(Don Angelo Saporiti)

Siamo più simili a bestie quando uccidiamo. 
Siamo più simili a uomini quando giudichiamo. 
Siamo più simili a Dio quando perdoniamo.
(per questo, quando recitiamo il Padre nostro, al momento del “rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori” alzeremo le mani verso il cielo, come segno dell’impegno a imparare -da Dio Padre- a perdonare.)

PADRE NOSTRO…  
BENEDIZIONE EUCARISTICA
…(Canto finale 
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

« Toccaci con la Tua misericordia, o Padre!»
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In preparazione alla IV Domenica di Quaresima (anno C)
«Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’eucarestia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro salvatore deve subire in tante parti del mondo.»

( Beato Giovanni Paolo II)
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…(Canto d’inizio n. 1       

ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO
SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!
invochiamo lo Spirito  Santo
INSIEME

Vieni, Santo Spirito di Dio,  soffia sulla Chiesa!

Sei vento: spazza il cielo dalle nubi del timore;

sei fuoco: sciogli il gelo e accendi il nostro ardore.

Spirito creatore, scendi su di noi!
Vieni come fuoco, ardi in noi e con Te saremo veri testimoni di Gesù.
…(Canto n. 2
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)

PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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 L.1 : Dalla seconda lettera di S. Paolo ap. ai Corìnzi (2Cor 5,17-21)
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.

Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 

Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.
ADORAZIONE SILENZIOSA
GOCCE DI MILELE

Niente ci rende tanto simili a Dio quanto l'essere sempre disposti a perdonare.                                                       

                                                                                             (San Giovanni Crisostomo)

CELEBRANTE: + Dal Vangelo di Gesù secondo Luca (Lc 15, 11-32) 

E Gesù disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE
GOCCE DI MIELE

Il perdono è più di un sentimento, è una forza che produce effetti straordinari.               

                                                                                                  (Marcelle Auclair)
…(Canto n. 3
CANTI: IV^ DOMENICA DI QUARESIMA
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PREGHIERA (SOLISTA) DURANTE L’INCENSAZIONE DEL SS. SACRAMNENTO.

Lo hai fatto apposta Gesù,
ci hai messo davanti ad un Padre che non rispetta le regole, 

un Padre dall’amore smisurato,

un Padre che sorpassa qualsiasi padre esistente sulla terra.

Così assistiamo, lungo la parabola del figliuol prodigo,

ad un padre che divide l’eredità quando è ancora in vita,

ad un padre che non trattiene chi vuole andarsene lontano,

ad un padre che rispetta ogni libertà,
anche quella di un figlio scapestrato.

Lo hai fatto apposta Gesù, questo padre è decisamente strano: 

chi farebbe come lui?

Chi correrebbe incontro, commosso,

ad un figlio che ha buttato via metà del patrimonio?

Chi penserebbe solo a manifestargli la sua gioia,

il suo affetto e la sua tenerezza?

Chi arriverebbe addirittura a rivestirlo subito

con i segni della sua dignità,

dopo che se n’è andato sbattendo la porta di casa?

Lo hai fatto apposta Gesù, perché tutti capissimo 
che Dio non è come ce l’immaginiamo noi.

Il suo cuore non sta alle nostre regole, vecchie e rigide.

Il suo cuore pulsa di un amore illimitato.

Sentiamo un urgente bisogno Gesù, 

di convertirci all’amore del Padre Tuo, 
alla sua grazia. 

Donaci, Gesù, di gustare la gioia 
del vivere da figli amati e perdonati.

Donaci un cuore simile al tuo, 

un cuore che ha delle ragioni che la ragione non ha.

O mio Dio! Tu che sei un folle d’amore

rendici folle con te, come te. Amen!

PREGHIERA (SOLISTA) DURANTE L’INCENSAZIONE DEL SS. SACRAMNENTO.

Lo hai fatto apposta Gesù,

ci hai messo davanti ad un Padre che non rispetta le regole, 

un Padre dall’amore smisurato,

un Padre che sorpassa qualsiasi padre esistente sulla terra.

Così assistiamo, lungo la parabola del figliuol prodigo,

ad un padre che divide l’eredità quando è ancora in vita,

ad un padre che non trattiene chi vuole andarsene lontano,

ad un padre che rispetta ogni libertà,

anche quella di un figlio scapestrato.

Lo hai fatto apposta Gesù, questo padre è decisamente strano: 

chi farebbe come lui?

Chi correrebbe incontro, commosso,

ad un figlio che ha buttato via metà del patrimonio?

Chi penserebbe solo a manifestargli la sua gioia,

il suo affetto e la sua tenerezza?

Chi arriverebbe addirittura a rivestirlo subito

con i segni della sua dignità,

dopo che se n’è andato sbattendo la porta di casa?

Lo hai fatto apposta Gesù, perché tutti capissimo 
che Dio non è come ce l’immaginiamo noi.

Il suo cuore non sta alle nostre regole, vecchie e rigide.

Il suo cuore pulsa di un amore illimitato.

Sentiamo un urgente bisogno Gesù, 

di convertirci all’amore del Padre Tuo, 

alla sua grazia. 

Donaci, Gesù, di gustare la gioia 

del vivere da figli amati e perdonati.

Donaci un cuore simile al tuo, 

un cuore che ha delle ragioni che la ragione non ha.

O mio Dio! Tu che sei un folle d’amore

rendici folle con te, come te. Amen![image: image3.png]



GESU’ T’ADORIAMO  - 1 -


Gesù t’innalziamo, proclamandoti Re,


Tu sei qui proprio in mezzo a noi, col canto ti glorifichiam !


Più ti lodiamo più cresci in noi,


più ti lodiamo più cresci in noi,


più ti lodiamo più cresci in noi, 


*vieni Gesù, il Tuo posto è qua. (* x2 ).





Gesù t’adoriamo, ……




















VIENI, VIENI SPIRITO D'AMORE – 2 -





VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE AD INSEGNAR LE COSE DI DIO


VIENI, VIENI SPIRITO DI PACE A SUGGERIR LE COSE CHE LUI  


HA DETTO A NOI.


Noi  t’invochiamo, Spirito di Cristo, vieni Tu dentro di noi.


Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. RIT.


Vieni o Spirito dai quattro venti e soffia su chi non ha vita.


Vieni o Spirito e soffia su di noi perché anche noi riviviamo. RIT.


Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.


Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci Tu l’unità. RIT.





L’AMORE DEL PADRE    - 4 -   





Ecco il momento e l’ora Signore,


oggi Ti voglio incontrare


e ritornare nella Tua casa 


per restare insieme a Te.


Non sono degno, questo lo so,


di esser chiamato tuo figlio,


il mio peccato è sempre innanzi a me


ma confido nel Tuo Amore.


O Signor, ecco il mio cuore


Voglio donarlo a Te, 


Ti darò la mia povertà,


è tutto quello che ho.


Con amore mi abbraccerai 


E farai festa per me,


se con forza io griderò,


Padre io voglio il Tuo amor. (finale x3)





CANTERO’ PER TE   - 5 -


Tu che nel silenzio parli


solo Tu, che vivi nei miei giorni,


puoi colmare la sete che c’è in me


e ridare senso a questa vita mia


che rincorre la sua verità.


     Tu di chiara luce splendi


     solo Tu i miei pensieri accendi


     e disegni la tua pace dentro me


     scrivi note di una dolce melodia 


     che poi sale nel cielo in libertà.


E CANTERÒ SOLO PER TE


LA MIA PIÙ BELLA MELODIA


CHE VOLERÀ NEL CIELO IMMENSO.


E GRIDERÒ AL MONDO CHE


UN NUOVO SOLE NASCERÀ 


ED UNA MUSICA DI PACE CANTERÒ.


Tu che la tua mano tendi


solo Tu che la Tua vita doni


puoi ridarmi la mia felicità


la speranza di una vita nuova in te


la certezza che io rinascerò. RIT.





RITORNERO’ DA MIO PADRE  - 3 -


Io credevo di sapere camminare senza Lui


senza il caldo del suo cuore nella notte morirò.


Quando dissi al mio Signore dammi la mia libertà


non mi chiese dove vai, disse so che tornerai.





TORNERÒ, TORNERÒ DA MIO PADRE TORNERÒ.


TORNERÒ, TORNERÒ DA MIO PADRE TORNERÒ


RITORNERÒ, RITORNERÒ DA LUI.





Ho tanto freddo nel mio cuore e non so più dove andar


senza amici intorno a me che mi parlino di Lui.


Ma io so che Tu sei là e mi stai ad aspettar


so che quando tornerò tanta festa ci sarà. RIT.








